
 

Luciana Arbizzani, Che la goccia sia sferica (1979) 
 

  Non ho mai avuto occasione,  purtroppo, di conoscere l’autrice di questo libro, scomparsa nel 1991 all’età di 66 anni. 
Nonostante Luciana Arbizzani abbia poi pubblicato un altro libretto, Transuraniche, con le Edizioni di “Tam Tam” nel 1981 
(con versione sonora in un’audiocassetta della rivista “Baobab”), le sue visite a Mulino di Bazzano, fucina della casa editrice e 
di entrambe le riviste non sono mai coincise con le mie. Anche le sue tracce sembravano perdersi nel nulla, a distanza di oltre 
20 anni, ma con l’aiuto della poetessa visuale e sonora torinese, Carla Bertola, che l’aveva incontrata negli anni ’80, le ho 
ritrovate: Carla mi ha messo in contatto con un’amica della poetessa ferrarese, Romolina Trentini, e quest’ultima con la più 
giovane delle cinque figlie di Luciana, Michela Carli, che mi ha fornito i tasselli mancanti. Le ringrazio tutte per l’aiuto 
fornitomi. 
  Di origine ferrarese Luciana Arbizzani aveva una formazione umanistica, ma coltivava una passione per la scienza che l’ha 
condotta, intersecandosi con le sue conoscenze filosofiche, a trasformare il suo iniziale verseggiare intimistico in una poesia 
che lei stessa definiva “catastrofica”: una poesia dominata dal timore che l’uomo, distruggendo il proprio ambiente e quindi le 
sue possibilità di sopravvivenza, finisca per azzerare l’universo stesso, che esiste solo in quanto percepito dall’intelligenza 
umana. Pressoché naturale è stato il suo approdo alla poesia visuale e sonora per esprimere al meglio i concetti che agitavano 
i suoi pensieri.  
  Come nota Giulia Niccolai nella prefazione a Che la goccia sia sferica: «… Ci troviamo perciò spesso di fronte in queste poesie 
alla contrapposizione tra un mondo linguistico primordiale e magmatico, in fieri e in ebollizione quanto si vuole ma già “regolato” 
da schemi e formule disumani e crudeli, e una voce (quella del desiderio) che lo provoca, lo irretisce, lo blandisce, lo condanna, 
sentenzia su di esso e sulle sue circostanze…». In un testo sul proprio lavoro poetico, che compare sul catalogo di 
conta/mina/zioni, la mostra allestita per lei a Palazzo dei Diamanti di Ferrara fra il dicembre 1990 e il gennaio 1991 (pochi 
mesi prima della sua scomparsa), la stessa Arbizzani scrive: «…dal magma della Materia illeggibile si espandono le forze 
centripete e centrifughe, del bene e del male, dell’uomo e della donna. E’ la mente umana che attraverso la conoscenza rende “reale” 
l’intero universo…».  In quello stesso catalogo, speditomi dalla figlia Michela e qui riprodotto dopo il libro, compaiono anche 
interventi critici di Giovanni Fontana, Gio Ferri e Carla Bertola, utili tutti a comprendere la griglia concettuale su cui si 
articola la poetica di Luciana Arbizzani «donna dolcissima, intelligente e sensibile», come ricorda Fontana. Conclude il 
documento l’argomentata recensione al libro firmata da Peter Carravetta e apparsa sul numero 26 di “Tam Tam” nel 1981. 
Prossimamente pubblicherò Transuraniche, possibilmente anche nella versione sonora (“Baobab” 7, 1982). 

                                               Maurizio Spatola 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
  Luciana Arbizzani è nata a Cento (Ferrara) nel 1925. Ha studiato filosofia all’Università di Roma dove 
poi ha insegnato. Artista attiva nella ricerca fonetica e visiva dai primi anni '70, è morta nel 1991. La sua 
vita artistica si è svolta prevalentemente a Ferrara (dove ha sposato un docente di chimica con il quale 
ha avuto cinque figlie) rappresentando un punto di riferimento per altre giovani artiste e artisti e 
partecipando anche a molti meetings in varie città. La sua prima raccolta di poesie In parti uguali è stata 
pubblicata da Rebellato nel ’72. Tre anni dopo con lo stesso editore è uscita la raccolta Argille d’esistenza. 
Con le Edizioni Geiger ha pubblicato nel ‘79 Che la goccia sia sferica e nell’81 è uscito Transuraniche 
pubblicato con “Tam Tam”, rivista internazionale di poesia totale, della cui redazione ha fatto parte.  Ha 
partecipato a numerose collettive di poesia visuale, ha allestito mostre personali e collaborato con molte 
riviste d’avanguardia italiane e straniere: “Do(c)ks”, “Abracadabra”, “Tracce”, “Zeta”, “Offerta 
Speciale”, “Amenophis”, “Voluptiare Cogitationes!”, “Anterem” ed altre. E’ stata autrice di numerosi 
libri d’artista. Nella rivista di poesia fonetica in audiocassette  “Baobab”, diretta da Adriano Spatola ha 
pubblicato la colonna sonora del testo poetico Transuraniche (“Baobab” n.7). Molte le sue performances 
che si avvalevano di diapositive a colori dei suoi lavori verbovisuali che avvolgevano il luogo dove esse 
venivano eseguite e si amalgamavano ai suoni della sua voce. In alcuni casi utilizzava  elementi di 
danza eseguiti da professionisti da lei "istruiti" a questo tipo di lavoro. Un'altra cassetta di poesia sonora 
è stata Chorus per Eva; ha inoltre preso parte al n. 1 di Pâté de Voix (1985) e alla rassegna della rivista 
“Offerta Speciale” fondata a Torino da Carla Bertola e Alberto Vitacchio. Nel 1985 ha organizzato una 
serata alla Sala Polivalente di Ferrara, col titolo fragMENts and WOMEN, con la partecipazione di Carla 
Bertola e Nicola Frangione. Quella allestita presso il Palazzo dei Diamanti di Ferrara, conta/mina/zioni, 
fra il 16 dicembre 1990 e il 13 gennaio 1991, fu la sua ultima mostra. Alla diffusione dell’arte delle donne 
dedicò molte energie. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 



 



 



 



 

 



 

 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 


